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Il ministro Jervolino ieri da Moro 

CONSULTAZIONI PER I FERROVIERI 
«Matrimonio» 

della 
Montecatini 

MILANO, 27 
L'assemblea degli azioni

sti della Montecatini si è 
svolta oggi nella sede di 
via Turati a Milano. E' 
stata un'assemblea afrolla
ta e dibattuta. Alle ore 20 
di stasera il presidente Fai
na non aveva ancora finito 
di pronunciare le sue con
clusioni. Temi del l 'acceso 
dibattito: la fusione del set
tore petrolchimico della 
Montecatini con la Shell e 
l'incorporamento della SA
DE. La prima operazione 
ha sollevato critiche di « co
lonialismo ». la seconda ha 
provocato accese rimostran
ze da parte degli azionisti 
dell'ex SADE per la man
cata distribuzione del divi
dendo nel '(»:' e la correspon
sione quest'anno di un di
videndo da parte della Mon
tecatini di 05 lire che è stato 
ritenuto insoddisfacente. 

PROFITTI _ u |,iianci0 ai 
31 dicembre l'JW si chiude ] 
con un utile netto di oltre 
1G miliardi e 821 milioni do 
pò aver stanziato l.'I.B mi
liardi per ammortamenti . Il I 
relatore ha presentato il 
consuntivo "64 come il hi- j 
lancio della « ripresa » del
la società. Il gruppo, come ' 
è noto, è stato travagliato 
negli ultimi anni da una 
crisi finanziaria e direzio
nale che si è manifestata 
con l'abbandono della pre
sidenza da parte del dottor 
Giustiniani. Il nuovo presi
dente Faina ha dato quindi 
un tono ottimistico alla sua 

. relazione definendo « bril
lanti > l'operazione di fu 

. s ione con la Shell, per il 
settore petrolchimico, e 
quella di incorporazione 
della SADE. La Montecati
ni. ha detto il realatore. 
« produce e guadagna di più 
rispetto al '6-'' ». 

SUPERUGGE _ .„„„„„„„ 
nella parie iniziale della 
relazione della situazione 
economica il presidente Fai
na ha sostenuto che alla 
« stretta creditizia » che ha 
caratterizzato i primi nove 
mesi del '64 ha fatto se
guito negli ultimi tre mesi 
un'azione di ripresa e di ri
lancio economico che pog
gia sul varo della « super-
legge ». Il dott. Faina ha 
enunciato tre condizioni ne
cessar ie affinché il varo 
della legge anticongiuntu
rale dia risultati positivi. 
La domanda dovrebbe e-
spandersi c ioè verso rami 
dell'industria che dispongo*-
no di settori non completa
mente utilizzati. In secon
do luogo ' dovrebbe rivol
gersi verso i rami produt
tivi rapidamente fecondi e 
quindi sopratutto verso la 
industria chimica caratte-

' rizzata da un progresso tec
nico molto rapido. In terzo 

' luogo la auspicata espan
sione della domanda globale 
dei beni di consumo do-
vreh!>e rivolgersi special
mente verso t beni di obbli
gata importazione dall'este-

I r o . In altri termini le gros-
• s e concentrazioni produttive 

I e finanziarie si apprestano 
ad utilizzare nel loro pres-

I s o c h è e sc !us i \o interesse la 
€ superlegge anticongiuntu
rale >. 

. ì r U f l I A — La relazione 
| ha teso a dimostrare che la 
• crisi patrimoniale che ha 

I investito recentemente la 
società è stata superata. Lo 

I ' scorporo degli stabilimenti 
petrolchimici di Brindisi e 
di Ferrara, da un lato, e la 

1 incorporazione della SADE. 
• dall'altro, avrebbero con-

I sentito alla Montecatini di 
iniziare con l'esercizio '64 

I u n a vita nuova. Grazie al le 
• due operazioni la società 

avrebbe realizzato immobi-
I Iizzazioni nette e partecipa-
• zioni coperte per il 95*^ da 

I fondi propri, mentre nel
l'esercizio precedente lo c-
rano soltanto per il 53«"e. 

I Si sarebbe cioè realizzato 
con la Shell un « matrimo-

I n i o > e incamerata una dote 
che il dott. Faina — su ri-

I chiesta di alcuni azionisti 
— ha valutato nell'ordine di 
oltre 100 miliardi. 

I mvKTiMam _ u au. 
I ' montate disponibilità patri-
' moniali che derivano dal-

I l'operazione Monteshcll — 
realizzata al 50 per cento — 

I e dalla incorporazione del 
la SADE consentirebbero 

I n l l a Montecatini lo studio di 
nuove ini7iat i \e per il pros 
s imo quadriennio la cui at 

I t u a z i o n e sarebbe fra l'altro 
stimolata dalle mutate e più 

I F a v o r e \ o l i condizioni finan i 
ziarie. In merito si è comun | 

I q u e rimanti nel vago . Più . 
espliciti si è stati invece | 
nel sottolineare l 'esigenza 

I d i procedere ad « un pazien- I 
te lavoro por migliorare i ' 

I rendimenti degli impianti I 
' nell'intento di poter far I 

• fronte, col progresso terni- . 
I co . all 'aumento dei costi ». | 

Tale impegno riguarda gli 

I impianti derivanti da prece- I 
denti investimenti e tonde ' 

| c \ identementc e soprattutto I 
ad una riduzione dei costi I 

• di lavoro e dell'occupazione • 
I operaia. | 

L _ - - m - m _ J 

I 
I Se il governo non cam

bia atteggiamento i sin-
I dacati renderanno nota 
| la data dello sciopero 

Ventilate le dimissioni 
del ministro dei Trasporti 

Il ministro Jervolino si è re
cato ieri da Moro. Si presume 
che l'oggetto del colloquio siano 
state • le richieste dei ferrovieri 
ma nessuna informazione ufiiciale 
è trapelata in proposito. D'altra 
parte Jervolino aveva un altro. 
forse,più pressante per lui. ar
gomento da discutere col presi
dente del Consiglio: l'accusa fat
tagli piovere addosso dalla Corte 
dei Conti per il noto affare delle 
traversine. E' di Ilici le. infatti. 
non collegare questa accusa ai 
malumori, espressi da tutta la 
stampa conservatrice, per l'ope 
rato di Jervolino al ministero dei 
Trasporti e nella questione del 
« premio » discriminato ai funzio 
nari in particolare. 

Il problema sollevato dalla Cor
te dei Conti, infatti, non è solo 
finanziario — Jervolino e il dilet
tore generale delle Ferrovie do
vrebbero rifondere 30 milioni — 
ma ovviamente morale, d'incom
patibilità fra l'incarico di mini
stro e la scorrettez/a amministra
tiva venula in luce. 

E' fiuesta una « carta di riser
vo » del governo per allontanare 
da so la minaccia di uno sciopero 
di 48 oro nelle Ferrovie? Le di
missioni del ministro aprirebbero 
infatti un vuoto nella controparte 
contrattuale. Questa ipotesi è sta
ta fatta, nei giorni scorsi, in 
vari ambienti insieme a quella 
— non meno peregrina — che 
per risolvere il problema della 
vertenza dei ferrovieri bastereb
be trovare un espediente per ri
tirare il « premio » concesso ai 
funzionari. 

A parte la risposta dei funzio
nari. che hanno dichiarato di con
siderare il premio un « modesto 
e insudiciente compenso >. e quin
di sono decisi a respingete una 
simile « umiliu/.ione ». c'è il Tat
to che la vertenza dei ferrovieri 
non si esaurisce nella questione 
del premio. Giustamente il setti
manale della CISL rileva, nel suo 
ultimo numeio, che lo «scivo
lone » del governo sulla questione 
del premio è solo l'occasione per 
aprile un discorso che rigoarda 
l'intero rapporto di lavoro e — al
la lunga — l'intera questione del 
riassetto Funzionale degli stipendi 
nel pubblico impiego. 

I sindacati, che hanno dato al 
governo un ultimatum che scade 
oggi, sono decisi ad attuare lo 

sciopero di 48 ore già proclamato. 
Ieri, in presenza delle consulta
zioni, hanno mantenuto il massi
mo riserbo. Il « nodo » dovrebbe 
essere quindi sciolto nella gior
nata di oggi. 

Fermi domani unitariamente 40 mila navalmeccanici 

Tutta La Spezia schierata in 
difesa dell'Ansaldo Muggiano 

Le promesse fatte dal ministro Bo per il Cantiere non tranquillizzano nes
suno — Respinto unanimemente il piano di ridimensionamento del governo 

Decisioni del direttivo confederale 

Impegno CGIL per 
la «giusta causa» 

Camere del lavoro e sindacati di categoria chiamati a organizzare pro
nunciamenti e pressioni dei lavoratori in vista del dibattito parlamentare 

Trattative con la Confindustria sui licenziamenti 

Dal nostro inviato 
LA SPEZIA. 27. 

Le cantonate della città sono 
piene di manifesti dei tre sin
dacati contro la minacciata 
chiusura dell'Ansaldo Muggia
no (gruppo IRI) e per una po
litica cantieristica « che rifiu 
ti ogni ridimensionamento >. 
Sulla strada verso Lerici, da
vanti allo stabilimento che si 
vorrebbe smobilitare, discu
tiamo con un gruppo di operai 
La conversazione è breve, scar
na. essenziale . I lavoratori 
hanno appena consumato il 
pranzo di mezzogiorno e devo 
no rientrare in fabbrica tra 
qualche minuto. 

Cominciamo con una domati 
da intenzionalmente' « provoca 
toria »: come andrà lo sciopc 
ro unitario di giovedì, che im
pegnerà con voi tutti i 40 mila 
navalmeccanici? Lo farete an
che dopo le formali promesse 
del ministro Bo circa il mante
nimento in servizio di tutte le 
maestranze? 

Gli operai rispondono subito, 
con foga, in due, tre. quattro 
alla volta. Poi fanno parlare 
un dirigente della Commissio
ne interna, un operaio asciut
to, poco più che quarantenne, 
il quale espone la situazione 
senza enfasi , con voce sommes 
sa ma con estrema precisione. 

E' vero, il ministro delle Par
tecipazioni statali ha dichiara
to che gli ansaidini del Mug 
giano non saranno licenziati e 
che il cantiere, dopo il varo 
della nave da 44 mila tonnel
late che si erge altissima sul
le nostre teste, avranno qual
che altro lavoro. Ma è anche 
vero, c o m e affermano i sinda
cati , che l'on. Bo e non ha 
detto quando e che tipo di 

l : :—: ; 
I Sindacati CGIL a congresso 

I RAI-TV e LP: 
| urgenti 
i le riforme 

Le conclusioni del VII congresso dell'organizza
zione dello spettacolo — La IV assise del 

sindacato autonomo Lavori pubblici 

Si sono svolti nei giorni scor
si a Roma il sett imo congres 
so del sindacato dei lavorato 
ri della RAI-TV aderente alla 
F l l i i CGIL ed il quarto con 
gresso del s indacato unitario 
dei dipendenti del ministero dei 
l a v o r i pubblici: in ambedue i 
casi i lavori sono stati conclu 
si con la votazione di un docu
mento che ha puntualizzato la 
situazione dei lavoratori e del
l'azienda 

Il documento «Iella RAI TV ha 
denurciato. innanzi tutto, lo 
adeguamento dell'ente alla « li 
nea del padronato italiano che 
attraverso l 'ammodernamento 
tecnologico e la riorganizzazio 
ne delle strutture aziendali ten 
ta ri« far ricadere sui lavorato 
ri il peso del rilancio economi 
co >. L'assemblea ha. quindi. 
rivendicato l'inserimento dei la
voratori della RAI TV nella vi 
ta sindacale nazionale e del 
sindacato nell'azienda con ef
fettivi poteri di contrattazione. 
intervento e controllo in mate
ria di organici, assunzioni, tra 
sferimcnti, passaggi di catego 
ria. aumenti di merito; è stato 
chiesto anche che annualmen 
te siano portate a conoscenza 

dei lavoratori le note caratteri
stiche- E' stato espresso un ra
dicale rifiuto della politica dei 
redditi, contro la quale vanno 
portate avanti le rivendicazio 
ni per ulteriori aumenti sala
riali. 

Il documento prosegue affer
mando l'esigenza di una rifor
ma democratica dell'azienda 
con positive e dirette conse
guenze sull'attività di produ 
/ ione: la riforma consentirà an 
che un migliore sviluppo del 
l'attività del sindacato ed in 
questo senso l'assemblea ha 
espresso un giudizio positivo 
sulla proposta di legge del se 
natore Parri ed ha chiesto che 
in sede di attuazione dcll'au 
spicata riforma siami ascoltati 
anche i rappresentanti del sin 
dacnto. 

Il congresso del sindacato au
tonomo dei I-avori pubblici ha 
votato una mozione nella qua
le si esprime la completa ade
sione alla tematica rivendica
tiva promossa dalla CGIL F é 
derstatalt tn ordine al proble
ma di una profonda e democra-

commesse saranno assegnate al 
cantiere nel prossimo futuro ». 
La situazione dunque, nono 
stante le affermazioni del mi 
nistro. è tutt'altro che tran
quilla ed è chiaro, oltretutto. 
che non si tratta solo di otte
nere qualche commessa tampo 
ne per tirare avanti e per evi
tare che la tensione in atto 
sfoci in una battaglia di gran
di proporzioni. Quella che gli 
operai del Muggiano, i sinda
cati. i partiti, il comune e la 
provincia rifila Spezia respin
gono è la politica dei ridimeli 
sionamenti prevista dal Piano 
Pieraccini. 

Qui. d'altronde, non sono in 
forse solo le sorti del cantiere 
IRI. ma l'intera industria na 
valmeccanica cittadina, con i 
suoi impianti di riparazione. 
demolizione e ricostruzione, con 
i suoi 4 mila dipendenti, con 
le molte piccole imprese che 
trovano nel settore una fonte 
di lavoro pressoché permanen
te. Per questo le promesse del 
ministro non tranquillizzano 
nessuno. Per questo la città si 
è mobilitata già nelle scorse 
sett imane chiudendo le fabbri
che, le scuole, le botteghe ar
tigiane. i negozi e perfino le 
banche e le farmacie. 

A questo punto la conversa
zione si fa più fitta. Emergono 
grosse questioni di politica 
aziendale: trasferimenti in al
tre sedi (Genova, Napoli. Li
vorno); trasferimenti nel co
siddetto « reparto attesa lavo
ro » dove ora stanno 60 operai, 
che diventeranno 600 dopo il va
ro previsto per il 15 maggio , 
con una perdita di salario di 
20 mila mensili c iascuno; man
cata sostituzione dei lavoratori 
collocati a riposo per cui oggi 
l'età media dei 1756 dipenden
ti del cantiere si aggira sui 48 
anni. 

Emergono anche problemi di 
natura tecnologica ed economi
c a : vogliono chiudere il Mug
giano — dicono gli operai — 
nonostante che sia un cantiere 
attivo, che ha avuto l'anno scor
so un miliardo di utili e che 
dispone di maestranze e tecni
ci altamente specializzati; lo 
aumento della produttività qui 
è stato in dieci anni più che 
raddoppiato, tanto che un sal
datore elettrico che nel 1954 
faceva 12 metri di saldature 
all'ora, oggi ne fa 25 metri; 
si d ice inoltre — osserva un 
compagini — che il nostro can
tiere sarà trasformato e adi
bito alle riparazioni. La pro
messa che non saremo licenzia
ti sarebbe fondata proprio su 
questa < voce ». Ma cosa pò 
tremo riparare se si rinuncerà 
ad una politica di sviluppo del
la cantieristica e della flotta? 
E cosa faranno gli altri cantie
ri. anche qui a Spezia, se le 
riparazioni le faremo noi? 

1 problemi affrontati, come 
si vede, anche se riferiti alla 
particolare situazione cittadina. 
non hanno in alcun modo un 
significato municipalistico. Es
si. anzi, costituiscono l'ossatu
ra di una impostazione politica 
alternativa a quella del gover
no e sulla quale si ritrova con
corde l'intera città. Queste que
stioni « locali ». quindi, rappre 
sentano altrettanti motiv i in più 
per riprendere e rilanciare con 
maggiore tneisiv ita la lotta uni 
taria. Si vuole, in sostanza, un 
incremento della navalmeccani
ca. che deve essere diretta
mente collegata — come ri
vendicano i sindacati — « ad 
una politica più impegnata del 
la marina Mercantile, dei tra 
sporti e dei traffici marittimi. 
che collochi il settore cantie 
ristico nel suo ass ieme (costru 
zioni. riparazioni, demolizioni) 
su una posizione determinante 
nello sviluppo democratico del 
Paese ». 

Nessun ridimensionamento. 
dunque, e nessuna riconversio
ne. ma t investimenti con prò 
spot l ive di lunga scadenza per 

ETTE 

LA S P E Z I A — Un aspetto della vigorosa manifestazione operaia 
che il 5 febbraio scorso diede una immediata risposta al la previ 
sione di « ridimensionare » la cantierist ica, contenuta nel Piano 
quinquennale, allora appena presentato 

Convegno del PCI 

Bari: iniziativa 
politica per la 
lotta dei coloni 

| j 

I Venerdì alfa radio 

i messaggi 

dei sindacati 
Venerdì alle 19.10. noi corso 

tica riforma della Pubblica j ammodernare tutti gli impianti 
esistenti , adeguandone i costi 
ai livelli competitivi mediante 
l'utilizzazione delle moderne 
tecniche e non con la com 
pressione dei salari ». 

Questa è la politica costnrt 

amministrazione nel qualru 
della ' programmazione demo 
cratica e del decentramento 
istituzionale. Inoltre il sindaca
to rivendica che la riforma del 
ia Pubblica amministrazione 
venga realizzata al di fuori di | t i v a c h o j sindacati, i lavora 

radiofonica « La voce dei lavora 
lori > in onda sul programma na 
7ionalc. t dirigenti delle massime 
organizzazioni sindacali invieran 
no, in occasione del I. Maggio. 
festa del lavoro, i consueti mes
saggi augurali ai lavoratori ita
liani. 

Parleranno nell'ordine: l'on 
Giovanni Mosca, segretario della 
CGIL; l'on Bruno Storti, segre
tario generale della C1SL: il sen 
Italo Vwhancsi. segretario gene
rale della i'IL: l'on Gianni Ro
berti. segretario ceneraio della 
CISNAL: il dott l*baldn salvati. 
segretario generale della CISAL 

soluzioni tecnocratiche già im
plicite nei disegni di legge di 
cui il governo di centro sini 
stra intendereblx* avere delega 
al Parlamento Nell'ambito dei 
problemi del settore il sinda 

della'Trasmissione' della rubrica cato autonomo rivendica l'ap 
provazione immediata del disc 
gno di legge relativo all'am
pliamento degli organici del 
ministero dei l avor i pubblici; 
agevolazioni di sei-vizio per i 
dirigenti sindacali: la riqualifi
cazione degli organici del per
sonale tecnico amministrativo 
secondo il criterio della quali 
fica funzionale; la trasformazio 
ne del Consiglio superiore del
la Pubblica amministrazione in 
organo deliberante e non con
sultivo. 

tori, e gli enti locali spezzini 
oppongono al Piano d?ì «over 
no. il quale prevede com'è no 
to la chiusura del Muggiano 
e del San Marco di Trieste. 
Questo è lo spirito con cui il 
consiglio provinciale ha deciso 
all'unanimità di promuovere 
un'assemblea nazionale delle 
città in cui hanno sede i can 
tieri navali proprio per batte 
re la linea governativa. 

La difesa del Muggiano e del 
San Marco si identifica, pertan 
to. con la lotta generale per 
lo sviluppo dei cantieri, che 
riprenderà giovedì con lo sc io 
pero nazionale unitario dello 
intero settore. 

Sirio Sebastianelli 

Dal nostro inviato 
ANDRIA. 27 

I comunisti baresi, i quadri 
del PCI della zona nord della 
provincia (che comprende i 
comuni costieri da Bisceglie a 
Barletta e dell'entroterra da 
Ruvo a Canosa. fino alla parte 
bassa dell'agro di Minervino: 
circa 130 mila ettari sui 490 
mila di superfìcie agricola) 
hanno precisato le linee della 
politica agraria e dell'azione 
da condurre in questa zona. 
nel corso di un convegno di 
partito che si è svolto nei 
giorni scorsi, presieduto dal 
segretario regionale, Alfredo 
Reichlin. 

Siamo in una zona ove circa 
la metà della terra è condotta 
direttamente da piccoli prò 
prietari. in prevalenza piccoli 
contadini (65 mila ettari divisi 
in 30 mila aziende); l'altra 
metà (per circa 35 mila ettari) 
è costituita da grandi aziende 
cerealicole - pastorali e da 
aziende medie e grandi a oli-
veto e vigneto con forti inve
stimenti capitalistici (30 mila 
ettari in mano a grandi prò 
prietari e condotti dai conta
dini con contratti di colonia, 
anche se è presente il piccolo 
affitto). E' la zona ove si ha 
la presenza della massa più 
consistente dei coloni autori 
delie trasformazioni di queste 
colline murgiose in vigneti ed 
oiiveti. Trasformazioni che gli 
agrari hanno potuto compiere 
nel recente passato a costo 
zero grazie alla presenza di 
un forte numero di braccianti 
che sono stati utilizzati come 
animali da lavoro e messi di 
fronte all'alternativa padro 
naie di morire di fame o accet 
tare il lavoro della terra alle 
sole condizioni imposte dai pa 
droni. 

Questo equilibrio — su cui 
ha retto la colonia da almeno 
due generazioni e che aveva 
il suo asse sui bassi salari — 
si è rotto con la rivalutazione 
del salario agricolo che ha 
fatto entrare in crisi tutta 
l'agricoltura tradizionale, la 

cato dalla media e grande 
azienda potenziata dallo Stato. 

Al cospetto di questa nuova 
realtà — illustrata dal compa
gno on. Giuseppe Matarrese — 
e delle scelte operate dal cen
tro-sinistra e dai padroni, il 
convegno ha indicato una li
nea alternativa che man mano 
il partito dovrà • precisare. I 
suoi capisaldi sono: una poli
tica salariale che, reagendo al 
blocco contrattuale imposto 
dagli agrari dal 1963, manten 
ga agli alti salari la posizio
ne di leva principale su cui 
far forza per cambiare tutta 
la struttura della nostra agri
coltura; superamento della co-
Ionia a favore dei coloni: ri
parto dei prodotti nella misu
ra dei 2/3 ai coloni: trasfor
mazione fondiaria con capita
li pubblici e del concedente: 
acquisto della terra mediante 
mutui quarantennali e pres
sioni per l'acquisto di tutta la 
azienda a colonia da parte 
dei coloni: piena pariticazione 
dei coloni ai braccianti nel 
settore assistenziale e previ
denziale. Sono rivendicazioni, 
queste, che comportano una 
battaglia cui sono interessati 
i braccianti, i coloni e i col
tivatori diretti e alla quale 
devono impegnarsi in prima 
persona i comunisti in una 
lotta che deve partire dalla 
azienda con una piattaforma 
che man mano andrà svilup
pandosi e precisandosi, onde. 
superare le reali difficoltà, che 
sono quelle delle forme di lot
ta. L'na battaglia — ha pre 
cisato il compagno Reichlin nel 
suo intervento conclusivo — 
che assume un grande valore 
politico e per la riuscita del 
la quale i comunisti si devono 
muovere nella direzione di da
re una coscienza politica al c o 
lono. che è il vero proprietà 
rio della terra anche se non 

i ne ha il titolo. Si tratta, in 
altre parole, di determinare 
una insubordinazione genera
le ai rapporti imposti dal pa 
dronato. E questa — ha preci 
sato il compagno Reichlin —è 
una lotta del partito per com 

Il Comitato direttivo della i 
CGIL, riunitosi ieri, ha discusso 
al primo punto il problema dei 
licenziamenti e delle trattative 
avviate in proposito con la Con
findustria, sottolineando « l'im
portanza del dibattito che si 
svolgerà nei prossimi giorni 
alla Camera » sul principio del
la « giusta causa » nel quadro 
dello Statuto dei diritti dei lavo
ratori. La CGIL ha sollecitato 
il governo « a impegnare la 
propria volontà politica a so
stegno di una misura esplicita
mente richiamata nel suo pro
gramma ». ed ha chiamato Ca
mere del lavoro e sindacati a 
organizzare pronunciamenti e 
pressioni. 

In un documento approvato 
dal Direttivo, si ribadisce che 
l'adozione di idonee procedure 
che disciplinino la riduzione del 
personale costituisce soltanto 
un aspetto, seppure importante. 
di una politica di occupazione 
che la CGIL intende perseguire. 
La CGIL conferma in proposito 
l'utilità di esami generali, set
toriali e locali sull'andamento 
dell'occupazione da parte dei 
sindacati e dei padroni, con la 
partecipazione dei rappresen
tanti dei pubblici poteri (non 
esclusivamente dell'ammini
strazione del lavoro): e chiede 
la costituzione ai vari livelli di 
appositi comitati. 

Compito delle organizzazioni 
sindacali , per realizzare una 
politica di piena occupazione, è 
quello di ricercare anche gli 
strumenti contrattuali che con
sentano un intervento qualifica
to sui livelli e sulla qualità del
l'occupazione, specie in un pe
riodo di profonde innovazioni 
tecnologiche e organizzative 
come l'attuale. 

Nel quadro di questa politica 
dell'occupazione il Direttivo 
considera che un miglioramento 
dell'attuale accordo sui licen
ziamenti per riduzione di perso
nale debba prevedere, oltre a 
una appropriata dilatazione dei 
termini di contrattazione, una 
precisa indicazione dei criteri 
(non soggettivi) da applicare 
nella scelta dei lavoratori da 
licenziare: l'adozione di parti
colari procedure per i licenzia
menti tecnologici; la correspon
sione di indennità suppletive nei 
licenziamenti per riduzione di 
personale, la possibilità di un 
intervento pubblico agli incon
tri tra le parti nei casi di rile
vante importanza. Il Direttivo 
CGIL ritiene, che su tali basi . 
si possa procedere con la Con
findustria al rinnovo dell'accor
do sui licenziamenti collettivi 
per dar corso alle necessarie 
iniziative verso i pubblici pò 
teri, che consentono alle parti 
interessate di impegnarsi in via 
continuativa in una politica di 
occupazione che investa in pari 
tempo ogni settore e località del 
paese. 

In materia di licenziamenti 
individuali, il Direttivo sotto
linea il permanere di un disac
cordo fondamentale con la Con 
findustria che vorrebbe rinno
vare il vecchio accordo operan
do soltanto qualche modifica 

formale, e talvolta in peggio. 
anziché trasformare radical
mente la regolamentazione in 
atto con la introduzione, a favo
re di tutti i lavoratori, del prin
cipio della giusta causa. In base 
a tale principio il lavoratore po
trebbe essere licenziato solo 
per infrazioni tali da investire 
gli estremi di colpa grave o di 
dolo e l'onere della prova dei 
fatti addotti a motivo del licen
ziamento dovrebbe gravare sul 
datore di lavoro. La procedura 
dovrebbe garantire in ogni caso 
al lavoratore licenziato le in
dennità per la risoluzione del 
rapporto di lavoro. 

Il Direttivo CGIL ha dichia
rato che soltanto l'applicazione 
del principio della t giusta cau
sa » a favore di tutti i lavora
tori può direndere validamente 
gli stessi attivisti sindacali da 
ogni ti|x> di rappresaglia padro 
naie che voglia colpire il potere 
del sindacato all'interno della 
azienda. In tali questioni è ne
cessario giungere, nei prossimi 
incontri con la Confindustria, a 
un chiarimento definitivo. 

II Direttivo, interpretando la 
aspirazione dei lavoratori a ve
dere finalmente risolto, dopo 
anni di attesa, il problema del
la « giusta causa >. ha invitato 
le Camere del lavoro e i sinda
cati di categoria a organizzare 
i pronunciamenti e le pressioni 
di massa necessarie perché si 
giunga in breve volger di tem
po a togliere di mano al padro
nato l'arma del l icenziamento 
di rappresaglia. 

In pari tempo, il Direttivo 
della CGIL, ha riaffermato l'in
teresse generale dei lavoratori 
italiani alla disciplina giuridica 
dei licenziamenti individuali 
sulla base del principio della 
« giusta causa » nel quadro 
dello Statuto dei diritti dei la
voratori. 

Da notare, che anche la di
rezione liberale si è occupata 
ieri del progetto di legge sulla 
« giusta causa » decidendo l'op
posizione alla proposta. 

In Italia 

il ministro 

bulgaro del 

commercio estero 
Il ministro del commercio este

ro della Bulgaria. Ivan Boudinov, 
è in Italia per una serie di incon
tri. Egli ha già avuto dei colloqui 
con il ministro delle partecipa
zioni statali ed ha visitato sia 
il ministero dell'Industria che 
quello degli Affari Esteri. Il mi
nistro Mondi no v si è incontrato 
anche con il titolare del dica
stero per gli scambi con l'estero. 
on. Mattarella con il quale ha 
discussa degli scambi tra Italia 
e Bulgaria, anche in vista di 
un nuovo accordo a lungo ter
mine. 

I comizi 

dei 
Primo 

Maggio 
La Festa del 1" Maggio assu

me quest'anno una particolare 
Importanza per la ricorrenza del 
X X anniversario della Liberailo-
nc o della contemporanea ricon
quista dell'unità sindacate. 

La Festa internazionale del La
voro ricorre Inoltre a pochi gior
ni di distanza dal V I Congresso 
della CGIL, le cui Indicazioni co
stituiscono un permanente orien
tamento per l'azione, del lavora
tori Italiani nel prossimo futuro. 

L'on. Agostino Novella, segre
tario generale della CGIL , par
lerà a Genova nel corso di una 
grande manifestazione popolare. 
Il segretario della CGIL , on. Gio
vanni Mosca, parlerà a Roma; 
Il segretario confederale, on. Vit
torio Foa, a Palermo e a Tra
pani; il segretario confederale, 
on. Luciano Lama, a Napoli; Il 
segretario confederale Fernando 
Montagnani a Torino e II 
segretario della CGIL , Rinaldo 
Scheda, a Bologna e a Forlì. I l 
presidente della FSM e dell' INCA, 
sen. Renato Bltossl, parlerà a 
Catania. 

A Trieste parlerà il vice segre
tario confederale Sandro Stlmllll; 
a Venezia il vice segretario Mar
cello Sighinolfl; a Firenze II vice 
segretario Silvano Verzelli; a Ba
ri il vice segretario Arvedo Forni. 

Altri comizi si svolgeranno a 
La Spezia con la partecipazione 
di Donatella Turtura. A Brescia 
parlerà Antonio Tato; a Lecco, 
Invernfzzl; a Como, Degli Inno
centi; a Cremona, Degli Esposti; 
a Bolzano, Cini; a Udine, Zucche
rini; a Pordenone, Maslldoro; • 
Belluno, Pesce; a Rovigo, Ma
riani; a Treviso, Colarossl; • 
Piacenza, Caletti; a Prato, Cac
cia; ad Arezzo, Ciprlanl; a Gros
seto, Andriani; a Pisa, Truf f i ; a 
Pistoia, Egoll; a Siena, Ferma-
rlello; a Montecatini, Mannoccl; 
ad Ancona, Guerra; a Pesaro, 
Puccini; a Perugia, Giulianati; 
a Terni , Boni; a Salerno, Fran-
cisconi; a L'Aquila, Vetere; • 
Campobasso, Guidi; a Brindisi, 
Bonazzi; a Taranto, Giovannlnl; 
a Matera, Angelini; a Potenza, 
Bottazzi; a Cosenza, Vicianl. 

Un avvenimento di rilievo A 
costituito quest'anno dallo scam
bio di oratori effettuato tra la 
CGIL e la CGT nei comizi del 
1" Maggio. Dirigenti della con
federazione francese prenderan
no infatti la parola nel corso 
delle manifestazioni che si svol
geranno nelle principali città Ita
liane, analogamente a quanto sa
rà fatto in Francia eia alcuni di
rigenti della CGIL : a Roma par
lerà il segretario della CGT Jean 
Schaefer; i l segretario della Fe
derazione dei ferrovieri Beuzet 
parlerà a Napoli; Postel, segre
tario del metallurgici, a Torino; 
Serano, del segretariato naziona
le maritt imi, a Genova. 

Per contro. Il vice segretario 
della CGIL Mario Didò parteci
perà alla manifestazione del 1" 
Maggio a Par ig i ; l'on. Lina Flb-
bi, segretaria generale della 
F IOT , a quella di Grenoble: 
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L'assemblee ordinarla del eoe!, tenutasi tn Genove H 97 aprile IBM, ha approvato 
cruente 
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quale trovava nel lavoro ma . . , ,. , 
nuale del contadino il mass imo I b"»' t t r ' ' l u c i P r o c e d o di colo 

7Ìone e ti nizzazxnne del Mezzogiorno fattore della produz 
costo pressoché esclusivo di 
essa l.'aericoltura di circa 
metà di questa zona è diven 
tata passiva nel senso che non 
paga al lavoro contadino da 
essa impiegato lo stesso sala 
rio che ricevono i braccianti. 

Di fronte a questa nuova si 
Inazione, il centrosinistra e la 
c lasse dirigente hanno operato 
la loro scelta, a favore delle 
aziende familiari efTìeienti. a 
Manco ma subordinate alle 
aziende capitalistiche. Questa 
scelta, espressa nel piano quin 
quennale e in tutta la serie di 
leggi per l'agricoltura apprtv 
vate o in corso di approva 
zinne, porta alla accentua
zione della crisi della piccola 
azienda, destinata ad essere 
schiacciata o esclusa dal mer-

chc tende a sbarrare la via 
della terra ai coloni e alla 
proprietà contadina. 

Ai capisaldi di lotta già in 
dicati, il convegno ha aggiun 
ti quelli dell'approvvigiona 
mento idrico della Puglia, che 
deve essere messo al centro 
dell'azione di tutto il partito 
nella convinzione che solo at 
traverso un'adeguata provvista 
di acqua si potrà ottenere la 
industrializzazione e la trasfor
mazione dell'agricoltura, e 
quello di un piano per lo svi
luppo dell'agricoltura che può 
essere studiato ed attuato solo 
da un ente pubblico agricolo 
in collegamento con le rappre
sentanze democratiche locali. 

Itaio Palasciano 

A T T I V O 

Caaae L. 

Fondi presso l'Istituto di e-
misstone » 

Titoli di Stato, garantiti dal
lo Stato, obbligazioni di 
Enti parastatali e Istituti 
di credito speciale . . . » 

Obbligazioni diverse e azio
ni • 

Portafoglio . . . . . . . a 

Riporti • 

Conti correnti debitori . . • 

Effetti riscontati • 

Debitori per acccttazioni e 
avalli • 

Debitori per fideiussioni. 
crediti confermati e cau
zioni • 

Partecipazioni bancarie . . » 

SU bili per uso della banca • 

Mobili e impianti . . . . • 

CONTI D'ORDINE 
Depositi a 

cauztone 
Conto titoli 

L. 4-307 972 
• 1 140 151 685 

560 
ire 

•8 539185 78B 

115.718 043 875 

ITI J M 563 782 

1.827 84? 859 

446.701.571312 

5 905.731.183 

848 048 070.336 

18 713 727.708 

4 456 564 469 

' 144343 789 677 

7.109 669 394 

7674 185 OOP 

1 

1.945 801931 08« 

1 144 459 637 661 

L. j 3 090 261 568 74V 

f A • • I V O 

Capitele (n. 30.000.000 astoni 
da L. 500) L. 

Riserva • 

Libretti di risparmio e di con
to corrente L. 430 487.103.004 

Conti corresti 
creditori . • 1.189 868.294 042 

Cedenti di effetti per l'ia-
caseo L. 

Cessionari di effetti riscon
tati • 

Acccttazioni e avalli . . . • 

Fideiussioni, crediti confer
mati e cauzioni • 

Assegni In circolazione . . • 

Partite vane • 

Risconti e favore esercizio 
1965 • 

Avanzo utili esercizi prece
denti • 

Utile netto dell'esercizio . • 

L 
CONTI D'ORDINE 
Depositanti a 

cauz ione L. 4 307572 560 
Conto titoli > 1140 151665 105 

L. 

U.O00.0O0.O0C 

•JXOJOMAQO 

1 816.158 3M 046 

».7tt.4*5.740 

I8 7W.7T7.T08 

4.456 £64.(69 

1*4.943.789.677 

41.435.230.192 

«0 649 016.149 

8 927.536.761 

47-317330 

2301.875.012 

1 915601531.084 

144 459 637 865 

3 090 261 568 749 

L'assemblea ha inoltre: 

— destinato ad aumento della riserva L. 70GCGO.O00, 

— detcrminato il dividendo per l'esercizio 1964 in L- 50 per ciascuna azione da nom L. 500; 

— nominato amministratore l 'Aw. Giuseppe Cassano; 
— provveduto alla nomina del collegio sindacalo, scaduto per compiuto triennio. ricIcRRcndo sik-

daci effettivi i Signori Prof. Dott. Ugo Caprara (Presidente). Avv. Vittorio Albasini Scrosati. 
Dott. Carlo Ohber, Rag Argentino Ricca e Dott Mario Santambrogio, e sindaci supplenti i si
gnori Rag Pietro Ballerini e Doti. L'go Tabancllt 

Il dividendo e pacatine presso le Casse sociali a partire dal 28 aprile 1965 sa presentazione del eer-
tlflcau azionari, » sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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